
P« f . 3 — «L'UNITA*» Giovedì 12 novembre 1953 

SFOGLIANDO I VOLUMI PER LE SCUOLE ELEMENTARI 

COME I CLERICALI FALSANO 
LA STORIA MEI LIBRI DI TESTO 

Uno sbalorditivo corso del Bargellini — Pio IX eroe dell'unità italiana! — La que­

stione sociale allegramente risolta con un monito di Leone XIII — Ridicoli « quiz » 

Piccole e grandi porzioni di 
cultura se ne va imo in giro 
per l'Italia in questi trionii e 
si spargono in tutte le case. 

La folla degli acquirenti è 
uno spettacolo divertente, in 
queste prime .settimane di 
scuola: è un pubblico che si 
rinnova a tutte le o ie del 
piorno; nel pomeriggio donile, 
alla .scia uomini che escono 
dagli uffici o dalle fabbriche. 

Ma un divertimento più in-
tenM> dà l'esame di questa 
enorme produzione libraria. 
.Specie quella destinata ai pic­
coli. Copertine, colori vivi, il­
lustrazioni. Quanti autori, 
quante case editrici, quanti 
libri! Può \enirc il dubbio 
che essi coriispondano a pro­
fumimi diversi, a scuole a 
per lo mono a cori enti peda­
gogiche di\ei se 

Àia no: «.e li sfogliale \ i uc-
loigerete che le diffeu-n/e tiu 
l'uno e l'altro sono minime. 
Nei libri di lettura trovate gli 
stessi brani, le stesse poesie, 
le stesse sentenze. In quattro 
antologie su cinque trovate la 
('anelili di Rio Ho di l'uluzze-
schi, VOrlttìio di 'Pascol i , la 
Pioggerellina di marzo ili 
A. S. Novaro. Sono i .ne li-
antologie ilie si distinguono 
per una ricerca più acculat i 
e più personale dei temi e de­
gli sciittori. 

Non c'è dunque nei compi­
latori nessun criterio discri­
minante? Si direbbe di uo a 
prima vista. Invece alcune 
Aoltc il criterio c'è. scoperto 
«» camuffato. 

C'è per esempio, chiara. 
l'intenzione di dirigere lo spi­
rito del fanciullo all'assimila 
/ ione di una determinata mo­
ralità cattolica: si rivela nella 
copia di vite di santi, pre 
ghiere in prosa e in versi, 
miracoli e prodigi come non 
si aveva neanche suH\-iriigiìi-
ncìlo dello Stato Pontificio. I". 
qui. lo scopo di secondare il 
partito dominante e i desideri 
delle superiori autorità è pu-
lesi 

Dove questo scopo è meno 
palese è nei libri di storia. L' 
interessante sfogliate queste 
decine di libri, specie quelli 
destinati alla quinta classe. -

In quasi tutti non v'è cenno 
della Costituzione, che è puri 
la legge secondo la quale il 
ragazzo dovrà misurare la 
propria condotta: quando c'è, 
la Costituzione è ridotta a 
poche pìllole: senza traccia di 
un'amoiosu illustrazione, co­
me una specie di catechismo 
messo li per esercizio di me­
moria. 

E la trattazione dei fatti 
passati:* Guerre, paci, inva­
sioni, dominazioni si susse­
guono rome avvenimenti fa­
tali: i francesi scacciano gli 
spagnoli, gli austriaci scaccia­
no i francesi così come la pri­
mavera scaccia l'estate e l'e­
state scaccia l'autunno. In 
mezzo a questa fatalità di 
eventi re e imperatori appaio­
no come arbitri capricciosi, 
volubili o crudeli secondo i 
casi, litigiosi e pieni di ripic-
che: qualche volta magnani­
mi. E gli eroi sono puri folli. 
mo»si da un demone donchi­
sciottesco. . 

Que.-tii è l'impo>tazione più 
ingenua del trascorrere delle 
•vicende umane: giustificata. 
in parte, dalla difficoltà di 
suscitare un vero interesse 
storico in nienti ani ora troppo 
immature. 

Trtiffri ÈutscosUt 
Ma. in molti testi, sntto la 

scorza ingenua si tela una 
•vera truffa. In uno dei cor;-i 
più largamente scelti tifile 
nostre scuole, quello diretto 
dal Bargellini, bello per l'a-j 
spetto, scritto ton chiarezza. 
piacev ole nell'impaginazione. 
ricco di quei piccoli trucchi 
the gli americani ci hanno 
insegnato per dare allo studio 
l'aspetto di una gara sportiva. 
ho trovato Acre e proprie de­
formazioni della realtà che 
nascondono un intento ben 
determinato. Il primo trurco 
consiste nella proporzione da­
ta agli avvenimenti. Fatti 
molto importanti come l'im­
presa dei Mille, la Repubbli­
ca romana ed altri, contenuti 
in mezza paginctt.i di testo: 
altri riguardanti papi e santi 
>v iluppati come determinanti 
della vita i t a l i a n a anche 
quando non lo furono. I. pas­
siamo a qualche particolare 
più indicativo. Le repubbliche 
marinare occupano: 10 righe 
quella di Amalfi. 10 quella di 
Pi*a. 7 quella di Genova e 6 
quella di Venezia. La lotta tra 
gnclfi e ghibellini tra-tura l i 
figura di Federico II. 

La -vittoria enei fa M con­
clude cosi: «-Alla fine in Ita 

e il ragazzo resta con l'idea 
che il partito guelfo abbia 
non soltanto significato liber­
tà, ma che gli spetti tutto il 
merito della fioritura rinasci­
mentale. 

Andiamo avanti. 11 seicento, 
si sa, è un secolo fmolto pit­
toresco, pieno di leggende e di 
fatti curiosi. C'è un grande 
romanzo che descrive la fame 
e la corruzione del tempo. 
Ma il testo di quinta classe f i 
un commento molto sbrigativo 
di quelle condizioni. 

s. Nel seicento le condizioni 
dei poveri peggiorarono, bot­
to ramiuiuistrazione spagnola 
l'agricoltura s'ariestò e i con 
tadini caddero in miseria. 
Molti dalla campagna emigra­
rono in città dove facevano 
gli accattoni. Così «.j ebbero 
paino-, e cuicstic e tenibili 
pestilenze. Anche le comlUio-
ìii (Ivi M'inori peggiorai ono...*. 
Il questo è vero. Àia volete sa­
pete la conclusione che ne 
trae l'autore:* Eccola: e /;/ 
questo nimulo, Dolere o non 
volere, siamo sempre muti 
nella disgrazia vaine nella 
fortuna .. 

I n altro passo. hi palla di 
Pio IX: glande rilievo per 
l'atteggiamento liberale del 
papa; amnistia, costituzione o 
< Benedite gran Dio l'Italia >. 
Il ragazzo trasale di fierezz-t 
patriottica. Poi l'autóre met­
te la sordina: il ritiro delle 
truppe dalla guerra di indi­
pendenza avviene quasi di na­
scosto, misteriosa è la rivolta 
del popolo; il papa si trova a 
Gaeta mentre a Roma, non si 
sa perchè, arriva un cerio 
Mazzini, e quuttio eserciti 
muovono contro le mura san­
te. Non è detto nulla della 
lotta acerrima che j | pontefice 
fece all'unità fino al '70. Nella 
niente del ragazzo Pio IX li­
mane il più gran patriota del 
tempo: un eroe dell'unità e 
dell indipendenza, con un pi/ 
zìco di martirio. 

Ecvo i borghesi 

la terra dovrebbe essere un insegnanti. 1. dove non sono 
paradiso teriestre. Tutte le 
esortazioni a governi e a pa­
droni dovrebbero essere rea­
lizzate. Confesso che souo coi-
sa con una certa curiosità al­
la descrizione che l'autore era 
impegnato a fare della vita 
di oggi. Che delusione! Que­
sto autore ci prende garbata­
mente ni giio. Sentite: « l.a 
nilit ili oggi tutti la conoscia­
mo*. 'lutto qui. Lui nini si 
sente in dovei e dì descrìverla. 

I otti la conosciamo, certo: 
e sappiamo quante durezze ci 
riservi. 1. libri come questi 
non soiiu certo i più adatti a 
picpaniic i ragazzi ad una 

falsi sono fi ivoli. L'accettazio­
ne di includi americani, che 
per altm meritano un esame 
più seno, poiia l'auloie alla 
ridicolaggine ilei t quiz », i 
quali uidiiizzano l'attenzione 
dei radazzi non alla vivacità 
del illumina i he »j attua in 
ciascuna epma storicn. ma ad 
un gioio assillilo di paiole e 
di tirili.uni. 

\ oli-te quali Ite esempio ili 
questi .• (piiz >'J 

* Clic < o-ii è il valvassini-':' 
L' un vasellame:' I"' un titolo' 
l." un nionie'' I. |,i Gabel lai 
I ' un sedile' 

una ttissa-* 
una donna 

attività intelligente e sena in. . , , 
.- . • •• via noi proponiamo un al-tiiid società IOSI ricca di prò-1. ,, ,,,,- v i , , ,„; . . . ,. .- « i I"* ' q u i / • A che tosa Iili— binili, di colmasti e di dolori. r . | H o ( | ( l t ,M Ì , t . s l i , A r m m a u . 

Questi libri sono una catti- delle (alpe:* o delle volpi ? o 
va azione veiso i nostii ra- dei molluschi'' . 

DOPO LA MORTE DI IBN SAUD 

Nelson Rockefelier 
vero re dì Arabia 

// defunto sovrano riceveva dagli americani, 
padroni del suo paese, due milioni di dollari al 
giorno — Lo sciopero dei lavoratori del petrolio 

Il disegno dì Iteii/o Vcspimiuni, al quale è stato assegnalo il primo premio dalla giuria del­
la Mostra sul trina «lesta ili popolo»: la rassegna, indetta dall'Associazione «Amici del-

l'I'nitù », ha riscosso il più lieto successo 

Se la maggior parte dei I I -
sti ignora i problemi del la­
vino e del costume, questo li­
bro. aO'roijta bravamente gli 
uni e gli altri. Problemi di co­
stume? Eccovi un saggio della 
traila/ione: ' 

* Nasce la borghesia: inge­
gneri, medici, avvocati, im­
piegati, industriali, commer­
cianti formavano la parte 
più attiva della società. Era­
no persone oneste, serie, la­
boriose. Amavano la patria e 
la famiglia. Vestivano multo 
«seriamente, con giaccheftone 
lunghe, calzoni anch'essi lun­
ghi e stretti con passanti sono 
le scarpe nere, ecc. v. 

Badate che- questo ritrailo 
del borghese, al quale non 
mancano i particolari della 
tuba, del bastoncino e del go-
lettone, non viene a compiere 
una logica trattazione di quel 
grande fatto che è la rivolu­
zione borghi-se. Niente: il ra­
gazzo si vede presentare que­
sto tipo di uomo nuovo, serio, 
col cravattone, sempre in mo­
vimento. sempre un po' aci i-
gliato. Se lo dovesse rappre­
sentare credo che lo disegne­
rebbe come l'Agenore delia 
famiglia De l'appetti. 

A un certo momento però 
la cosa diventa seria: perbac­
co, la presenza di questi bra­
vi bombettoni non sembra 
aver molto migliorato le ton-
dizioni dei lavoratori. Con 
tutto il da (are d i e si »on 
dati, severi nei loro era vallo­
ni e con l'energia dei loro 
bastoncini- i guai non sono di­
minuiti. E t to comparire di 
n u o v o lavoratori affamali, 
emigranti, disoccupati. Il li­
bro li descrìve cosi: f.Ma tri­
sti erano le condizioni degli 
operai. A volte il lavoro negli 
stabilimenti durava Iti ori, 
erano sconosciute le ferie... 
Non veniva osservato il ripo­
so domenicale. Non c'era al­
cuna protezione per le ma­
lattie. la vecchiaia, gli infor­
tuni. la disoccupazione. Sorse 
allora il movimento sociale •-. 
...Niente paura. Il movimen­
to sociale non rappresenta 
nulla di grave: non è unione 
elei lavoratori, non è lottd. non 
sono scioperi, barricate, bus­
se. prigione, aspirazioni alla 
giustizia da una parte, feroci 
reazióni dall'altra, eroismi e 
sopraffazioni attraverso cui si 
fa strada un nuovo concetto 
di convivenza sociale. 

La questione sociale il no­
stro libro ve la risolve in quat­
tro e qnnttr'otto. Ecco: * Il 
papa Leone XIII ammoni i 
padroni sui doveri della carità 
e della giustizia e invitò gli 
Stati a tutelare con serie leggi 
i lavoratori. Col tempo gli 
operai ottennero migliorameli 
ti nei salari, riduzione di ore 

ga/zi e anelli- verso 1 nostri! DINA UEKTON'I JOVIXK 
u n i n n i n n i l i n M i m i m u t i l i l i n i n i i t n i i M i i i i i i i i i i i u n n i M i n u n n i ••• i m i n i m i m i n u n i i m i i i i m m i n u i i u i i m i i i i i i m i i i i i i i m n i i i i n i 

LE FANTASTICHE PROSPETTIVE FUTURE DELLA SCIENZA 

Astronavi in arrivo 
nei satelliti artificiali 

Con la scoperta dell'energia nucleare, il problema delle stazioni spaziali si avvicina alla 
sua soluzione teorica - Viaggio a tappe verso la luna - Lo sfruttamento del calore solare 

E' molto Abdul Aziz Ibn Ab-
dui-rahman ibn Faisal cs-Saud, 
più comunemente noto come 
Ibn Saud, re dell'Aidb:a, che 
dal suo nome venne chiamata 
appunto Saudita. 

Benché ufficialmente sovrano 
!di tutta l'Arabia .sin dal 1925. 
j Ibn Saud era un semplice e>e-
I cutore di ordini nel suo legno, 
ricco di immensi giacimenti pe­
troliferi ma con una popolazio­
ne estremamente povera. Il te 

! effettivo del paese era ed è 
Nelson Rockefelier, il pnnci-

i pale azionista della « Aiabian-
Amencan O i 1 Company » 

j (ARAMCO) unica concessiona­
ria per lo sfruttamento delle 
risorse poti oli fere dell'Arabia 
saud.ta La ARAMCO, costi­
tuita nel U132, e stata la prima 
compagnia americana a rice­
vere in iisiiftutto le risorse pe­
ti olifere di un paese del Me­
dio Oliente. La Gian Bretagna, 
che pur aveva ai muto Ibn Saud 
aiutandolo a eliminale 1 suoi 
avveisati per metterlo .sul tro­
no di un regno vastissimo 
estendentesi dal Golfo Persico 
al Mar Rosso e alla Giorda­
nia, si era lasciato sfuggire il 
controllo del vecchio capo di 
predoni beduini. 

Ben presto l'Arabia Saudita 
divenne il centio di iaccolta 
delle forze di penetiazione del­
l'imperialismo americano ne! 
Medio Oriente. Alla fine della 
seconda guerra mondiale a ben 
2.000 ammontavano i tecnici pe­
troliferi americani inviati nel 
paese in base al contratto fir­
mato tra Ibn Saud e l'ARAM-
CO. L'ARAMCO diventava pro­
prietaria esclusiva di tutte le 
risorse petrolifere dell'Arabia 
fino all'anno 2005 e si impegna­
va a pagare a Ibn Saud perso­
nalmente la somma di due mi­
lioni di dollari al giorno, una 
somma che forse nessun indi­

lla prevalse il partito guelfo e ^i lavoro, protezione in modo 
ì liberi comuni si liberarono 
completamente dai feudatarie 
dai loro sostenitori ultimo dei 
quali fu Manfredi re di Sici­
lia e di Paglia. Nella batta­
glia di Benevento (1266) egli 
perse il trono e la vita. Al­
lora nelle città si affermò il 
partito guelfo. Fiorirono le 
Arti e il commercio prese 
grande sviluppo >. 

E gli Angiò? L'antore si è 
dimenticato che il papa avo­
l a chiamato nell'Italia meri 

che il tenore della loro vita 
andò a poco a poco miglio­
rando— >. 

Tntto per quell'amorevole 
invito del papa. Strano che 
qnell'invito sia seguito cosi a 
rilento, a .tappe, vorrei dire; 
e the ad ogni tappa i padroni 
debbano essere persuadi con 
lotte durissimo, non sempre 
senza vittime! 

Ma l'autore è sbrigativo: 
corre difilato alla società at­
tuale! Dopo decenni e decen-

dionale un altro re straniero: ni dall'enciclic» di Leone Xll l l taie interpretazione — oltre l*. 

Il rinnovino interesse verso 
il problema del volo interpla­
netario va cercato nelle ulti­
me conquiste della fisica n u -
clcare, che rendono possibile 
al giorno d'oggi l'impostazio­
ne teorica del problema su 
basi concrete. 

Che cosa significa questo'.' 
Significa, in parole povere, 
che la "scfcii:a, prima della 
libernrione riell'eneraia " nu­
cleare, non disponeva di al 
cun me::o capace di fornire 
unu soluzione al problema, 
nemmeno sulla carta. Il pro­
blema fondamentale del vo 
lo interplanetario consiste nel 
portare un corpo fuori dalla 
sfera di attrazione terrestre. 
Per portare un corpo che ab­
bia una certa massa (e quin­
di un certo peso) fuori dalla 
influenza della Terra, biso­
gna compiere un certo lavo­
ro, ossia liberare una certa 
quantità di energia. Questa 
cv.e: '"« .si clero sviluppare nel 
co sfesso. Se un'asfronaue 
vn allontanarsi dalla Ter­
ra. lieve, cioè, avere dei mo­
tori a getto, dei rnrri, n bor­
do, capaci di sviluppare l'e­
nergia necessaria. Per fun­
zionare, questi motori do­
vranno « consumare » delle 
sostanze chimiche, le quali, 
combinandosi, sviluppino gas 
e calore. Nessuna delle so­
stanze chimiche oggi cono­
sciute. combinandosi con al­
tre. è capace di fornire la 
Quantità di energia necessa­
ria ad allontanare dalla Ter­
ra un'astronave anche legge­
rissima. Anzi, Ir quantità di 
energia fomite non sono che 
una frazione di quella ne­
cessaria. 1 più moderni razzi 
nniliipli riescono a raggiun­
gere i 400 chilometri d'altez­
za: ma. mentre il razzo alla 
partenza pesa diverse tonnel­
late. la parte che raggiunge 
i 400 chilometri di quota è la 
sola punta, che reca gli stru­
menti registratori, del peso di 
pochi chilogrammi. Insomma 
alcune tonnellate dì sostanze 
chimiche si sono combinate 
e gasificate per portare po­
chi chilogrammi di apparec­
chi a 400 km. dalla crosta ter­
restre. 

Per allontanarsi tanto dalla 
Terra fin che sia attratta dal-

La stazione extraterrestre in un disegno sovietico. Essa è composta ili gruppi di r.«//.i 
lanciati a velocità tate da tarli diventare veri satelliti dell» terra. I razzi sono il materia­
le fondamentale per la costruzione della stazione. Uniti £ìi uni agli altri essi formano il 
corpo del cilindro nel quale vengono disposte le abitazioni, i laboratori, gli impianti sus­
sidiari. Con la rotazione del cilindro si sviluppa una forza centrifuga che sostituisce la 
forza di gravità. ] numeri che si trovano nel disegno indicano: 1) abitazioni, laboratori, 
depositi: 2) tubo di direzione per l'arrivo e la partenza dei razzi (razzoriromo); .1) box, of­
ficine di montaggio e riparazione; 4) parete di vetro che protegge le serre con vegeta­
zione; 5) radiolocatori: 6) telescopio; 7| osservatorio astronomico; 8i telescopio sussidiario; 
9) apparecchio giroscopico per telescopio: 10) impianti per lo sfruttamento dell'energia sa­
lare; 11) razzo in arrivo alta stazione: 13) razzo in partenza: 13) razzo di collegamento 

la Luna, un'astronave do­
vrebbe percorrere circa 370 
mila km. Come e evidente, i 
400 km. raggiunti e i 370.000 
da raggiungere sono distanze 
di tutt'altro ordine. 

Fncrndo i relativi calcoli 

Le prime a Roma 
TEATRO 

Teresa Raquin 
Sull'esempio di Girala un"*itra 

baracca di legno si è inaugurata 
tenera, a due passi da piazza 
Mazz>r.i. Nuovo, quasi elegante. 
capace di o.tre seicento posti a 
prezzi rr.odici (dalie 200 aKe 500 
•:re). questo e Teatro dei com 
tr.edianu » e un a'.iro contributo 
al teatro popolare. Glrola è un 
comico vagante che ha nobilitato 
almeno in parte. :« sue origini; 
questi sono invece attori e stabi­
li » (salvo Iottiana Adalgisa Bos­
si) che si avvicinano & una for­
ma di pivi diretto contatto col 
pubblico. Un interessante punto 
d'incontro. 

Il repertorio segna un pun­
to a vantaggo della nuova inizia­
tiva. € Teresa Raquin » è un 'at­
to di cronaca, sul quale Zola 
ha tessuto tutta la sua spietata 
e meccanica interpretazione: am­
biente sociale, tare ereditarie, rea­
zioni psicologiche del delitto "e 
del rimorso, delia passione e del­
la vendetta. Eppure in questo 
minuto verismo l'attore tradizio­
nale ritrova le sue doti più va­
lide: spirito di osservazione, con­
centrazione umana, aderenza al 
Tatti. E sorretto, come iersera. da 

Rossi, da -segnalare '. impulsiva 
durezza della Albani la. sobrie­
tà dei Sevenni e la minuta ca­
ratterizzazione dei Baghetti — il 
pubblico, che pur resta lontano 
dalla commozione, avverte la for­
za dì una denuncia. Intelligente, 
e soprattutto semplice e pulita, 
le. resia d: Marco Visconti. 

Cliecco Durante 
al Teatro Rossini 

i: teatro dialettale romanesco 
rivive ogni anno fra le pareti dei 
teatrino « Rossini » per le inter­
pretazioni di Checco Durante, ie­
ri sera ir.rzio di stagione con tre 

(che si possono condurre coit.sufcUife orti/iciole pcrniefin 
notevole precisione) si tvdeicit risofferò per altra via il 
che le dimensioni di un'ostro-! problema fondamentale, di 
nave dovrebbero essere di cui abbiamo parlato prima, 
centinaia di metri, escluden­
do qualsiasi possibififri di 
realizzazione pratica. 

Con l'avvento dell'energia 
nucleare, i termini del pro­
blema vengono radicalmente 
mutati, in quanto una ma svi 
piccola di materiale fissiona­
bile sviluppa una quantità 
enorme di energia. I calcoli. 
sulla carta, parlano in senso 
favorcvolv a possibilità teori­
che, pur avvenendoci che\ 
possibilità pratiche sono assai 
lontane. E' vero che una pic­
cola massa fissionabile svi-
luppa un'energia enorme, ma 
impiega anche un lungo tem­
po, di mesi o anni, nel farlo. 

Accelerare le reazioni nn~ 
cleari per aumentare la po­
tenza di una sorgente di ener­
gia nucleare è oggi un pro­
blema ancora lontano dalla 
soluzione, perchè le reazioni 
a un certo punto tendono ad 

perchè per portare un corpo 
a una distanza di migliaia e 
migliaia di chilometri da1:.a 
superficie terrestre, e metter­
lo in rotazione attorno al glo­
bo a una velocità tale che la 
forza centrifuga equilibri .'a 
attrazione della Terra, occor­
re sempre quella yran-lr. , 
f/Hnnrifd di energia che impo- *«»»»• Altri anni impiegheran 
ne la soluzione del problc»m\no Ql* <**trotcenici di allora 
del motore, il quale resta an-\n *'"diare e risolvere gli in-
chc qui il centm di tutta ini ".""'P»"^™! Problemi che non 

problema principale, quello 
del motore, fosse risolto, con­
tinuiamo sulla stessa via: la 
stazione spaziale dovrebbe a-
vere eerte caratteristiche ben 
definite. La sua forma non 
dovrebbe essere aerodinami­
ca. dovendo muoversi attor­
no alla Terra, ma ben lonta­
na dall'atmosfera. Un gigan­
tesco specchio parabolico r«c-
cooliercbbc il coloro prore-
niente dal sole, mnonoiido una 
centrale, termoelettrica neces­
saria al riscaldamento e a tut­
ti i serKi:i. 

La stazione dovrebbe esse­
re assai grande, per accogliere 
diverse astronavi in arrivo e 
in partenza, i depositi e le of­
ficine. Il tutto entro paratie 
stagne, perchè ove si iniioi;o-
no uomini ci dev'essere aria. 
mentre negli spazi interpla­
netari aria non c'è. 

Contatti riiflio 
Grondi .storioni radio cmit-

friifi e ricot;eiifi dovrebbero 
essere in perenne funzione 
per mantenere i collegamenti 
con la Terra, le altre basi e le 
astronavi in movimento. 

E potremmo continuare a 
luwjo « descriuere u come do­
rrebbe- essere >• tale stazione, 
e come potrebbero essere ri­
solti gli innumerevoli pro­
blemi leanti alla sua costru­
zione e al suo funzionamento. 
Ed e appunto questo che fan­
no tanti articolisti e tanti di­
segnatori dotati, chi più chi 
meno, di un certo buon senso 
ma anche di motta fantasia. 

C'è stato chi. e questo è 
interessante. Ita cercato di fa­
re una valutazione approssi­
mativa del costo di una sta­
zione spaziale. Tali calcoli so­
no puramente orientativi, ma 
dicono chiaramente che il co­
sto di una stazione spaziale 
dovrebbe essere dell'ordine 
del costo di una spedizione 
militare di un milione di uo­
mini della durata di sei me­
si. Cifra, dunque, largamente 
accessibile a qualunque gran­
de Nazione industrialmente 
sviluppata. 

Fin qui. dunque, ipotesi. 
induzioni, e una certa dose 
di fantasia. La realtà, come 
sempre, procede assai più 
lentamente. Anni impieghe­
ranno i fisici a fabbricare 
motori nucleari leggeri e po-

e 200 milioni di lire) a le Ibn 
Saud. Il re, da parte sua, fa­
ceva uso di questa colossale 
Mimma come meglio gli piaceva. 
E' per questo che egli =i è po­
tuto permettere il lu.s5o<ii • com­
perare" ben 80 mogli, dalle quali 
ha avuto in tutto 135 fiali. 

Amara sorpresa 
La quasi totalità della popo­

lazione dell'Arabia saudita è 
analfabeta e vive in condizioni 
musei rime. Le somme favolose 
che Ibn Saud incassava non ve­
nivano investite per migliora­
re il tenore ih vita della po­
polazione né per lavori pubbli­
ci. E' vero che l'illuminazio­
ne al neon è .-.tata posta sul 
tempio della Mecca, ma è al­
trettanto vero chi tutta l'il­
luminazione elettrica dei pae­
se si limita a; palazzi di Ibn 
Saud, delle sue mogli, dei suoi 
figli e dei suoi colligiani. 

Per vent'anni il dominio cìe:-
l'ARAMCO continuò senza qua­
si la minima opposizione da 
parte dei lavoratori r.dotti m 
schiavitù. 

E" stato nell'agosto scorso 
che, improvvisamente, otto la­
voratori della ARAMCO (tra 
cui due che sapevano leggere e 
scrivere) si sono presentati al­
la dilezione della compagnia 
richiedendo, a nome di tutti i 
22.000 operai indigeni e suda­
nesi, un aumento di salario. Di 
fronte al rifiuto della compa­
gnia di migliorare i salari, gli 
operai si misero in agitazione. 
A questo punto il figlio di Ibn 
Saud (il vecchio re era al­
l'estero, ammalato) fece arre­
stare gli otto operai che si era­
no recati alla direzione della 
compagnia per esporre le ri­
vendicazioni dei loro compagni. 
L'arresto ha provocato una di­
chiarazione di sciopero, sponta-

questione. si possono prevedere. 
Forse i nostri figli, quindi. Una volta risolta la que-, .„*„„ „ , . . 

st ionedol motore, log icamóiUe^ p , r f r n " , , ° ì r . P r , n"* «'orioni 
con una applicazione dcWc-\\"tW1anP'antf,l,a*sare e ri-
nergia nucleare, la costruii*-*-'""t*"'* COn,r ìnccnU P»ntim 

atti di R;go « AI raduno dei ti- accelerarsi per conto loro e a 

lT^Lrcu:TnT^^^tramutare «n ruore atomi-
co in una bomba atomica. 

Verso l'ifjnoto 
Molto si parla, in questi ul­

timi tempi, dei « satelliti arti­
ficiali » che dovrebbero es­
sere il primo passo verso la 
conquista degli spazi stellari, 
Molti scienziati di indubbia 
seriefà sono concordi nel ri­
tenere che una serie di « «fa­
zioni spaziali » saranno ad un 
certo punto costruite attorno 
alla Terra a diverse distanze. 
Non è da credere però che il 

tempo certa raiza. piuttosto dif­
fusa. di sportivi fanatici e fasti­
diosi. condotta con brio e con 
un linguaggio traboccante di uno 
spinto sodo, immediato e peren­
torio. tipicamente romanesco. 

Checco Durante, nelle vesti di 
un capotamtglta che il tifo di­
lagante minaccia di portare alla 
rovina, ne è stato l'interprete. 
impareggiabile come al solito. De­
gli altri particolarmente degni 
di encomio Anita Durante, il St-
monetti, il Sanmarlin e la Amen­
dola. 

Vice 

ne e il « lancio .. di satelliti 
artificiali nntrcbbc facilitare 
assai le COSP. 

E', se pur può sembrare 
strano, un metodo analogo a 
quello comunemente adottato 
nelle esplorarioni polari o 
nelle ascensioni ad altissima 
quota: un grande numero di 
uomini trasporta, facendo la 
spola, una grande quantità di 
materiale fino a una prima 
base. Questo materiale serve 
a rifornire una seconda squa­
dra, meno numerosa, e a per­
metterle di portare una parte 
del maferiale a una seconda 
base più avanzata. Qui entra 
in gioco una terza squadra e 
cosi via fino a che l'ultima 
tappa viene percorsa da po­
chi uomini, con un equipag­
giamento leggero e una base 
relativamente uicina. 

Dato che abbiamo comin­
ciato a ragionare come se il 

! nel ci>lo. 
C.tORC.lO BRACCHI 

II renno dell'Arabia Saudita, nel cuore del Medio Oriente 

viduo di questa terra percepi­
sce. Nel contratto tra Ibn Saud 
(Ibn Saud, si badi bene, non il 
governo dell'Arabia) e l'ARAM-
CO era .stabilito che la com­
pagnia avrebbe potuto far uso 
in maniera dispotica d e l l e 
maestranze assunte alle sue di­
pendenze nel paese e che nes­
suna -autorità locale si sareb­
be dovuta immischiare nelle 
faccende i elative alla compa­
gnia. E' stato cosi che I'ARAM-
CO ha ben presto assunto oltre 
6.000 sudanesi, reclutati da 
emissari specializzati nel Su­
dan inglese e trasferiti nell'Ara­
bia in condizioni per nulla dis­
simili da quelle degli antichi 
schirtv:. I lavoratori sudanesi 
e indigeni del petrolio non po­
tevano oiganizzarsi sindacal­
mente nò politicamente, che 
sindacati e partiti politici era­
no severamente vietati 

Schiavi moderni 
I dmendenti delI'ARAMCO 

(che nel solo 1948 ha e.?tratto 
2.500.000 tonnellate del prezio­
so minerale) sono attualmente 
22.000. e ad essi si aggiungono 
3.000 tecnici americani. Questi 
22.000 lavoratori costituiscono 
tutta la cla.-se operaia del re­
gno e sono tenuti praticamente 
isolati dal resto della popola­
zione e dal mondo: i giornali 
stranieri sono vietati e eh sti­
pendi vengono fissati a esclu­
sivo arbitrio della direzione 
della compagnia. Ibn Saud pre­
stava !a sua polizia, che era 
incaricata di tener a bada even­
tuali tentativi degli operai di ri­
bellarsi alle condizioni inuma­
ne d; lavoro, tnfatt: ne! con­
tratto (se d: contratto si può 
parlare' non e f s^ato nessur. 
giorno festivo durante l'anno, e 
mentre i 3.000 impiegati ame­
ricani :I.venerdì si astengono 
dal lavoro in omaggio alla re­
ligione mussulmana, gli indige­
ni (mussulmani) sono costretti 
a lavorare sette giorni la setti­
mana, con orari di dodici ore 

I proritti della ARAMCO so­
no favolosi nonostante il paga­
mento dei due milioni d: dol­
lari al giorno (circa un miliardo 

nea, poiché non esisteva sin­
dacato. Scioperò il 95^ó di tut­
ti gli operai e il principe Saud 
(ora salito al trono dopo ia 
morte del padre, con il nome d: 
Ibn Saud II), che ha una mo­
glie americana e un consiglie­
re privato americano, gridò al­
lo scandalo. Nemmeno i dirigen­
ti della compagnia riuscivano a 
rendersi conto come gli operai 
della ARAMCO, senza un sin­
dacato, potevano organizzare 
uno .sciopero cosi compatto e 
ben riuscito. «L'Arabia Purtrop­
po non sarà mai più quella 
che eia. dopo questo sciopero», 
ha commentato amaramente la 
rivista Time. 

E in effetti è cosi: anche I 
22.000 lavoratori del petrolio 
dell'Arabia si sono accorti che 
non e giusto che essi perce­
piscano un salario corrispon­
dente a 400 lire al giorno sgob­
bando per 12 ore, mentre il lo­
ro re riceve un miliardo e 200 
milioni al giorno senza far nul­
la. Una volta gli arabi pensa­
vano che era il Corano a sta­
bilire cosi, ma oggi non lo 
pensano Più, e scioperano. 
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